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                          Ecco la tenda di Dio con gli uomini 

 

«Ama la vita, prenditene cura, è la tenda del Verbo» . «In principio era il Verbo, e il 
Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio presso Dio: tutto è stato 
fatto per mezzo di lui, e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste. In lui era 
la vita e la vita era la luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre 
non l'hanno accolta». Dopo il Natale di Gesù viene il tempo del nostro natale. Che 
Giovanni, nel suo brano immenso (Gv 1,9-14), spiega così: a quanti l'hanno accolto ha 
dato il potere di diventare figli di Dio. Sintesi estrema del Vangelo: per questo è 
venuto, è stato crocifisso ed è risorto, perché gli uomini diventino figli di Dio. Ci 
troviamo proiettati nel centro incandescente di tutto ciò che è accaduto, di tutto ciò 
che avverrà. C'è un potere in noi, non una semplice possibilità o un diritto, ma di più, 
una energia, una forza: diventare figli di Dio. Come si diventa figli? In tutte le 
Scritture figlio è colui che si comporta come il padre, gli assomiglia, ne perpetua i 
gesti. Figlio di Dio è colui che assomiglia a Dio nei pensieri, nei sentimenti, nel pane 
dato, nel perdono mai contato. Diventare figli è una concretissima strada infinita. Una 
piccola parola di cui è pieno il vangelo, ci spiega con semplicità questo percorso. La 
parola è l'avverbio come. Una parola che da sola non vive, che rimanda oltre, che 
domanda un altro: siate perfetti come il Padre, siate misericordiosi come il Padre, 
amatevi come io vi ho amato, la tua volontà in terra come in cielo. Come Cristo, come 
il Padre, come il cielo. Ed è aperto il più grande orizzonte. Non essere mai misura a te 
stesso, misurati con Dio e con il vangelo. Non ti realizzerai mai se non provi a 
realizzare Cristo. E tu hai questa infinita possibilità. E Dio che cosa fa? Il Padre genera 
e comunica vita. Figlio di Dio sei tu quando solleciti negli altri le sorgenti della vita; 
quando ridesti luce e calore, e generi pace, e sai ridare speranza. Dio è amore; ma 
come è possibile anche solo assomigliargli? C'è in noi un potere, datoci a Natale, e 
prima ancora, addirittura "in principio", il Verbo è da sempre, sostanza di tutto il 
creato, segreto di ogni parola; nulla è stato fatto senza di lui, la luce è nel guscio di 
argilla, la sua tenda in mezzo a noi. Per la sua incarnazione abbiamo il potere di 
contenere e custodire la luce, anche nell'argilla, anche nel frammento. Cerchi luce? 
Ama la vita, prenditene cura, è la tenda del Verbo. Amala, con i suoi turbini e le sue 
tempeste, e sempre più spesso però con il suo sole e le sue rose. E poi vai a servizio 
amoroso là dove la vita langue e sembra prossima a spegnersi. Ha fatto risplendere la 
vita, ma i suoi non l'hanno accolto. Noi non rifiutiamo Dio, ma neppure lo accogliamo. 
Questo è il dramma. Rimango a mezza strada, perché so che accoglierlo mi impegna a 
diventare come lui, mi cambia la vita. So che non posso accoglierlo impunemente, 
senza pagarne il prezzo in moneta di fuoco e di croce. Eppure grazie, Signore, per la 
vita, per la forza invincibile di diventare figlio, custodita in un guscio d'argilla. 

 

padre Ermes Ronchi         
 

 

 

 

 

 
 

 

La Parola 

 

 

Fatima 

quartiere del saluto 

don Mario   don Felice   e don Claudio 

augurano a tutti 

un Santo Natale e un nuovo anno ricco di….vita 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


La grande famiglia dei volontari nella nostra Parrocchia ha raggiunto numeri considere- 

voli. Provate a pensare a chi si occupa delle segreterie, delle pulizie, del giardinaggio, dei 

 numerosi interventi di manutenzione, a chi opera nei gruppi caritativi, nella catechesi, nel bar,  

nella conduzione dell’oratorio,…non ho la pretesa di ricordare tutto ciò che viene portato avanti,  

a volte con molta fatica e sacrificio. Nella lettera che scrissi lo scorso anno in occasione del Natale,  

alla squadra dei cosiddetti “ometti del verde”, proposi una domanda: per chi lavoriamo? Per essere ben- 

 voluti dal don? Per ricevere complimenti (il più delle volte rimbrotti) da alcuni parrocchiani? Per un arca- 

no motivo che d’acchito non sappiamo esprimere? Personalmente credo che il nostro scopo sia per il bene co-  

mune. Spero che così sia anche per voi, attenzione però; non si può far male il bene, il bene bisogna farlo bene! 

Da sempre sostengo che la Parrocchia dev’essere la nostra seconda famiglia e lo stile deve essere quello che 

regna (o dovrebbe regnare!) in famiglia. Se approfitto della generosità e della pazienza di chi opererà dopo di 

me, lasciando lavori incompiuti, attrezzi o materiali in disordine, non devo sentirmi a posto in coscienza. Non 

posso svolgere male un servizio perché non ho trovato tutto a portata di mano. Semmai è mio dovere cercare di 

capire ed eventualmente modificare un metodo per renderlo più snello e funzionale. A volte si può essere tentati 

di non agire per timore di urtare la suscettibilità di un altro volontario. Beninteso che le regole della buona 

educazione, del rispetto reciproco valgono sempre, se credo in un determinato lavoro, impegno e lo compio per 

amore, non offenderò nessuno e darò una testimonianza preziosa. Mugugnare soltanto non porta da nessuna 

parte. Facciamoci paladini di opere belle, di progetti intelligenti e portiamoli avanti con tutta la nostra buona 

volontà e pazienza. L’occasione del S. Natale sia propizia per portare al Bambino Gesù propositi buoni per 

l’anno che viene. A tutta la grande famiglia dei volontari, il mio personale ringraziamento ed i migliori auguri di 

ogni bene. 

Ambrogio Zacchetti 

Un augurio e un dono  

dalle nostre “badanti” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Il cartellone dei “doni” è posto  

 in fondo alla chiesa di Fatima

 

 

 

 
 

  Speciali incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI (rivolti in modo particolare ai i nuovi collaboratori 
che hanno dato la propria disponibilità attraverso il questionario “Eccomi…manda me”): liturgia (lunedì 14 
gennaio, ore 21,00); caritas (martedì 15 gennaio, ore 18,30); cultura (venerdì 18 gennaio, ore 21,00); 
missioni (lunedì 4 febbraio, ore 21,00); famiglia (mercoledì 6 febbraio, ore 21,00); amministrazione e 
manutenzione (sabato 9 febbraio, ore 9,30). 

  Dal 21 dicembre 2012 al 6 gennaio 2013, la nostra CHIESA DELL’ASSUNTA non sarà aperta nei 
pomeriggi.  

  Lunedì 7 gennaio ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO.      

  Sabato 12 gennaio primo incontro parrocchiale GRUPPO FAMIGLIE. Partecipazione alla S. Messa delle 

ore 17.30. Seguirà, nel salone parrocchiale, una pizzata, un film per i bambini e un momento di incontro e 
preghiera per le coppie. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

Anniversari di Matrimonio 
 

Contrariamente agli scorsi anni in cui si 

festeggiavano in occasione della Festa 

della Famiglia (ultima domenica di 

gennaio), gli anniversari significativi di 

Matrimonio (5-10-20-25-40…50…anni) 

saranno celebrati comunitariamente 

DOMENICA 12 MAGGIO 2013, 

vigilia della Festa di Fatima. 



Quando in una città «difficile» e grigia arriva la luce di Gesù tutto cambia 
 
 

C'era una volta una città i cui abitanti amavano sopra ogni cosa l'ordine e la tranquillità. Avevano fatto delle leggi molto precise, che regola-
vano con severità ogni dettaglio della vita quotidiana. Tutte le fantasie, tutto quello che non rientrava nelle solite abitud ini era mal visto o 
considerato una stranezza. E per ogni stranezza era prevista la prigione. Gli abitanti della città non si dicevano mai «buon giorno» per la 
strada; nessuno diceva mai «per piacere»; quasi tutti avevano paura degli altri e si guardavano sospettosamente. C'erano anche quelli che 
denunciavano i vicini, se trovavano un po' troppo bizzarro il loro comportamento. Il commissario Leonardi, capo della polizia, non aveva mai 
abbastanza poliziotti per condurre inchieste, sorvegliare, arrestare, punire... Già nella scuola materna, i ba mbini imparavano a stare ben 
attenti alle loro chiavi. E c'erano chiavi per ogni cosa: per le porte, per l'armadietto, per la cartel la, per la scatola dei giochi e perfino per la 
scatola delle caramelle! La sera, la gente aveva paura. Rientravano tutti a  casa correndo e poi sprangavano le porte e chiudevano ben bene 
le finestre. Erano rimasti tuttavia dei ragazzi che sapevano ancora scambiarsi qualche strizzata d'occhi e anche degli insegn anti che li 
incoraggiavano... Ma, soprattutto, c'era Cristiana. Cristiana aveva i capelli biondi come il sole, gli occhi scintillanti come laghetti di montagna 
e non pensava mai: «Chissà che cosa dirà la gente?». Nella città si facevano molte dicerie sul suo conto. Perché Cristiana ai utava tutti quelli 
che avevano bisogno di aiuto, consolava i bambini che piangevano e anche i vecchietti rimasti soli, perché accoglieva tutti coloro che 
chiedevano un po' di denaro o anche solo qualche parola di speranza. Tutto questo era scandaloso per la città. Non potevano p roprio 
sopportare ulteriormente quel modo di vivere così diverso dal loro. E un giorno il commissario Leonardi, con venti poliziotti, andò a d arresta-
re Cristiana, o Cri-Cri, come l'avevano soprannominata gli amici. E per essere sicuro che non combinasse altre stranezze, la fece mettere in 
prigione. Questo accadde qualche giorno prima di Natale. Natale era una festa, ma molti non sapevano più di chi o di che cosa . Sapevano 
soltanto che in quei giorni si doveva mangiare bene e bere meglio. Ma senza esagerare, per non prende rsi qualche malattia... Soprattutto, la 
sera della vigilia di Natale, tutti dovevano mettere le proprie scarpe davanti al camino, per trovarle piene di doni il giorn o dopo. Una cosa 
questa che, nella città, facevano tutti, ma proprio tutti. Così fu anche quel Natale. All'alba, tutti si precipitarono dove avevano messo le 
scarpe, per trovare i loro regali. Ma... che era successo? Non c'era l'ombra di un regalo. Neanche un torrone o un cioccolati no! E poi... le 
scarpe! In tutta la città, le scarpe risultavano spaiate. Il commendator Bomboni si trovò con una scarpina da ballo, una vecchia ottantenne 
aveva una scarpa bullonata da calcio, un bambino di cinque anni aveva una scarpa numero 43, e così di seguito. Non c'erano du e scarpe 
uguali in tutta la città! Allora si aprirono porte e finestre e tutti gli abitanti scesero in strada. Ciascuno brandiva la scarpa non sua e cercava 
quella giusta. Era una confusione allegra e festosa. Quando i possessori delle scarpe scambiate si trovavano, avevano voglia di ridere e di 
abbracciarsi. Si vide il commendator Bomboni pagare la cioccolata a una bambina che non aveva mai visto e una vecchietta a br accetto con 
un ragazzino. Solo qualche finestra restava ostinatamente chiusa. Come quella del commissario Leonardi. Quando però i l commissario sentì 
il gran trambusto che veniva dalla strada, pensò a una rivoluzione e corse a prendere le armi che teneva sul camino. Immediat amente il suo 
sguardo cadde sulle scarpe che aveva collocato davanti al camino. E anche lui si bloccò, sorpreso. Accanto alla sua pesante scarpa nera 
c'era... una pantofola rossa di Cri-Cri. Stringendo la pantofola rossa in mano, il commissario corse alla prigione. La cella dove aveva rinchi u-
so Cri-Cri era ancora ben chiusa a chiave. Ma la ragazza non c'era. Ai piedi del tavolaccio, perfettamente allineate c'erano l'altra scarpa del 
commissario e l'altra pantofola rossa. Dal finestrino, protetto da una grossa inferriata, proveniva una strana luce. Il commi ssario si affacciò. 
Nella strada la gente continuava a scambiarsi le scarpe e ad abbracciarsi. Con un'insolita commozione, il commissario si accorse che la luce 
che veniva dal finestrino era bionda e calda come il sole e aveva dei luccichii azzurri, come succede nei laghetti di montagn a. E incominciò 
a capire.                                                                                                                                                                                   (Bruno Ferrero) 

 

 

L’icona del  presepe 2012 è la tenda. Il Natale è festa perché Dio, 
facendosi uomo, abita in mezzo a noi, è l’”Emmanuele”, il “Dio con 
noi”. La cosa sorprendente è che, fin dal Suo venire al mondo, Dio non 
ha una fissa dimora. Nasce in un tugurio rimediato per necessità. 
Subito dopo deve emigrare in Egitto. Divenuto adulto, tutto preso dalla 
Sua missione, dice di sé: “Il Figlio dell’Uomo non ha neanche una 
pietra dove posare il capo” (Lc 9,58). Il Dio di Gesù rimane 
perennemente il Dio dell’Esodo, in cammino, che si sposta di tappa in 
tappa verso la mitica Terra Promessa che, raggiunta, non è mai del 
tutto posseduta e goduta. La condizione dell’uomo non è molto 
differente dalla condizione scelta da Dio per se stesso. L’uomo, per 
necessità, vive un perenne “nomadismo” alla ricerca di condizioni 
migliori. L’uomo vive spazi e tempi finiti con un insopprimibile bisogno 
di infinito. L’uomo, come l’alieno E.T., vuole telefonare a casa perché 
non si sente mai del tutto a casa, anche se una casa ce l’ha. Il senso 
di precarietà e provvisorietà che pervade massicciamente il nostro 
tempo (nel campo del lavoro, nelle esperienze coniugali, nell’impegno 
educativo,…) non è solo un fatto congiunturale, legato alla crisi, ma un 
fatto strutturale, legato alla struttura stessa dell’esperienza umana. I 
nostri tentativi di mettere radici e accasarci si infrangono di fronte alla 
labilità di punti fermi, di punti di appoggio (quelli che cercava 
Archimede per sollevare il mondo). Dio si è fatto uomo mettendo la 
sua tenda in mezzo a noi, camminando con noi. Non ha fissato un 
perimetro, più o meno difficoltoso da raggiungere, in cui pazien-
temente ci aspetta. Questo “umanizzarsi” di Dio ci invita ad accogliere 
il “nomadismo” della nostra esperienza umana come espressione di 
vita vera, vissuta pur nella difficoltà di dover sempre riprendere il 
cammino. Il Natale è proposta di una spiritualità del “pellegrinare” 
come condizione per un avvicinamento progressivo ed entusiasmante 
verso l’Infinito, meta finalmente appagante e riposante (sabbatica). 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Ecco la tenda di Dio con gli uomini! 

Egli abiterà con loro ed essi saranno 

suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro,  

il loro Dio (Ap 21,3) 
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Mipharm    M.F.D.N.   Sabor   Lenco    
Boutique Pinuccia     Gavezzotti        
Pasticceria Silvia    Spinelli Mimmo   
La Sacro Cuore       Quattropassi  
                Cascina Gaggioli 

 
 
 
 
 

 
 

Gelateria via Quaranta 
Colorificio Perfetti 

Latteria Marco e Simona 
Oreficeria Maiocchi 

 

per il continuo sostegno alla Parrocchia 

 

 
 

domenica 16 dicembre, euro 3488,40. Sottoscrizioni, euro 717,00. Nella settimana precedente (candele, celebra-
zioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 1774,00. Liberalità, euro 500,00. Pro Parrocchia, euro 770,00. Pro 
restauri Assunta, euro 695,00. Da OMF pro tensostruttura, euro 925,00. Da “Amici in ricerca”, euro 70,00. 
 

 

 

    

 

 

 
 

 

 REMOTTI PASQUALINA MARIA MADDALENA  
(via Ripamonti 209) di anni 88, morta il 14 dicembre. 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  
 

 

 

 

Domenica   23 Divina Maternità B.V. Maria 

Lunedì  24  ore 9,30 - 12,00 e 15,30 - 19,00  CONFESSIONI 

 ore   9,00 (all’Assunta) S. Messa feriale 

 ore 16,00 S. MESSA DI NATALE con speciale attenzione ai bambini 

 ore 17,30 S. MESSA vigiliare (prefestiva) 

 ore 23,30 VEGLIA 

 ore 24,00 S. MESSA DELLA NATIVITÀ 

Martedì  25 NATALE DEL SIGNORE 

Orario SS. Messe festivo: ore 8,30 all’Assunta; ore 10,00-11,30-18,30 a Fatima 

Mercoledì  26 S. Stefano  
Orario SS. Messe: ore 9,00 all’Assunta; ore 10,30 e 18,00 a Fatima 

Giovedì  27 
 

Inizio GRINV 2012 il grande inverno in oratorio, per adolescenti, 
giovanissimi e giovani (fino a martedì 1 gennaio 2013) 

Sospesa ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

Sospeso GRUPPO DELLA DOMENICA 

Lunedì  31  ore 17,30 S. MESSA vigiliare (prefestiva) con il canto di ringraziamento 
del TE DEUM 

Martedì  1 
 gennaio 

Ottava del Natale - Giornata della Pace  
Orario SS. Messe festivo. Ad ogni S. Messa, canto del VENI CREATOR per 

chiedere il dono dello Spirito Santo 

Venerdì  4 1° venerdì del mese 

Nelle SS. Messe delle ore 9,00 (all’Assunta) e 18,00 (a Fatima), pregheremo 
per i nostri parrocchiani morti nel mese di dicembre: BRAMBILLA ANNA 
ROSA, MARINI GINA, MANTICA MARIO, SCACCIANOCE MICHELANGE-
LO, REMOTTI PASQUALINA MARIA MADDALENA. 

Sabato  5  ore 17,30 S. MESSA vigiliare (prefestiva) 

Domenica  6 EPIFANIA DEL SIGNORE 

 ore 10,00 S. MESSA  celebrata da Mons. Franco Bignami. Segue  mo-
mento di incontro con lui e pranzo condiviso 

 ore 16,00 (a Fatima) Benedizione dei Bambini - Bacio a Gesù Bambino 
e Concerto TEMPO DI GIOIA del Piccolo Coro Santa Maria Ausiliatrice 
Ensemble Vocale Over Twelve SMA  

Speciale preghiera per … 
 

 

 

 

 

 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

È in distribuzione  

il 5° fascicolo della STORIA DI FATIMA 

Camminiamo…insieme   riposa 

Riprende le pubblicazioni 

domenica 6 gennaio 2013 

 


